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Diario sentimentale dal tempo senza scuola 

Durante la quarantena hanno parlato tutti: virologi, politici, giornalisti, ministri, professori, presidi, 

opinionisti, esperti e inesperti, leoni da tastiera. Ma i ragazzi? Loro, dove sono finiti? Non li abbiamo più 

sentiti passare per le strade deserte, non li abbiamo visti in piazza e al parco, non hanno più potuto affollare 

i locali della movida, non sono più andati a scuola, non hanno più riempito i centri sportivi. Allora, dove si 

sono cacciati? Come hanno vissuto la quarantena?  

Marco Erba: “Con Ci baciamo a settembre abbiamo voluto dare voce ai ragazzi.” 

Il libro contiene le esperienze di vita di studenti tra la prima media e la quinta superiore durante la 

Il risultato è stato sorprendente. Lavorando ai testi mi sono commosso e divertito, ho riso e ho pianto. I 
ragazzi infatti hanno raccontato i piccoli grandi inconvenienti della quarantena. 

Colpisce molto, nel libro, la considerazione che i ragazzi hanno della scuola. Anche quelli che dicono di averla 
odiata ne hanno tremendamente sentito la mancanza e ne hanno capito l’importanza. 

Spesso infatti si discute di adolescenza solo in termini di devianza, ma questo libro dice invece che i nostri 
ragazzi sono persone meravigliose, che sanno coltivare ideali, che sanno resistere alle difficoltà e andare 
oltre. Da prof posso insomma dire che i nostri studenti, a volte, diventano i nostri maestri.” 

 

Marco Erba Da più di dieci anni insegna letteratura italiana e latina al liceo. Con Rizzoli ha 

pubblicato quattro romanzi: Fra me e te, che si è aggiudicato il Premio Galdus e il Premio 

Città di Cuneo per il Primo Romanzo, Sezione Scuole; Quando mi riconoscerai, ci baciamo a 

settembre e città d’argento. Ha pubblicato anche Insegnare non basta (Vallardi) e Il segreto 

della Spada Rubina (Àncora editrice). I suoi romanzi lo portano a girare molte scuole: i 

racconti di questo libro vengono dai suoi studenti e dai ragazzi che ha incontrato.  


